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SAC. “Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male.”

G. Il regno di Dio è come un tesoro nascosto o una perla preziosa: si lascia trovare soltanto da chi è convinto del suo valore inestimabile ed è disposto a sceglierlo continuamente, rinunciando a tutto ciò che possiede. La crescita del regno nel mondo è in relazione all'affermarsi del regno nell'intimo del cuore umano: solo chi è vero discepolo del regno può capire il valore inestimabile e rispondere alle sue esigenze di esclusività. La tensione continua tra bene e male, tra forze di crescita e forze di opposizione, tra ricerca e rinuncia si risolverà con la discriminazione finale tra buoni e cattivi e con il trionfo definitivo del regno. 

Canto:
G. Nel battesimo abbiamo fatto una scelta iniziale del regno, prendendo coscienza della sua preziosità. Nella celebrazione eucaristica esprimiamo la nostra scelta attuale per Gesù Cristo e per il suo regno; la nostra comunità è segno del compimento ultimo della Chiesa, quando tutti i "figli del regno" saranno riuniti alla mensa del Padre. Nella penitenza correggiamo le nostre scelte sbagliate e rinnoviamo il nostro impegno a vivere da "figli del regno". Ci sforziamo di vivere da veri "figli del regno", in modo che in ogni circostanza della nostra vita le nostre scelte corrispondano all'esempio e alla parola di Gesù.

SAC. “Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custodisco.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, 
vende tutti i suoi averi e la compra.
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, 
dove sarà pianto e stridore di denti.
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.   Il Regno di Dio è un tesoro, un bene inestimabile. È nascosto, non è facile trovarlo. È necessario essere sempre alla ricerca. Il trovare, l’avere accesso è sempre un dono esuberante di Dio. È un trovarsi faccia a faccia con Dio stesso che si fa vicino, incontro all’uomo che lo cerca. È sorpresa come l’innamoramento: "Sei tu. Cercavo te, e non lo sapevo". Ma l’affare del Regno è questione di fede e di fiducia. Ci si affida. L’Eucaristia, segno povero ed umile, porta con sé la potenza di Dio che è capace di rinnovare l’uomo e la sua vita. Il Regno di Dio è come un tesoro nascosto o una perla preziosa: si lascia trovare soltanto da chi è convinto del suo valore inestimabile ed è disposto a sceglierlo continuamente, rinunciando a tutto ciò che possiede. La crescita del Regno di Dio nel mondo è in relazione all'affermarsi del Regno stesso nell'intimo del cuore umano: solo chi è vero discepolo può capirne il valore inestimabile e rispondere alle sue esigenze di esclusività.

Tutti 

dal Salmo 118  Rit.  La tua legge, Signore, è la mia gioia.

La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole.

La legge della tua bocca mi è preziosa

più di mille pezzi d'oro e d'argento.

Mi consoli la tua grazia,

secondo la tua promessa al tuo servo.

Venga su di me la tua misericordia e avrò vita,

poiché la tua legge è la mia gioia.

Perciò amo i tuoi comandamenti

più dell'oro, più dell'oro fino.

Per questo tengo cari i tuoi precetti

e odio ogni via di menzogna.

Meravigliosa è la tua alleanza,

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

Pausa di Silenzio:

G. Matteo ha tutto: soldi, successo, potere; era temuto, rispettato. Un giorno, però, quello sguardo dell'ospite di Pietro il pescatore, quel tale Gesù della vicina Nazareth, lì a Cafarnao, sul lago, lo ha sconvolto. È poi così certo di avere tutto? Il tesoro vero, il senso della vita, lo ha davvero scoperto? Matteo fa l'errore di lasciare la sua parte migliore emergere, per una frazione di secondo intuisce che la sua vita è piena di vuoto, che tutto ciò che ha è fumo, apparenza, inutile orpello. Quello sguardo lo perfora, lo trapana, lo svela a se stesso: lascia tutto e segue il Maestro. Da Gesù Matteo impara ad amare, a conoscere Dio, a conoscere se stesso. Da Gesù Matteo impara a essere vero, a diventare li​bero, e racconta, parla come un fiume in piena, del Re​gno, di Dio, di lui, il Maestro.
1L. Oggi Matteo ci dice, dopo tanti anni, che n'è valsa la pena, che lo rifarebbe e che, anzi, ciascuno di noi può farlo. Matteo dice di aver fatto il miglior affare della sua vi​ta lasciando tutto e seguendo il Nazareno, ci dice che è come avere scoperto un tesoro nel campo.
2L. La mia vita, la nostra vita è una gigantesca caccia al tesoro.
1L. Ci vuole grinta, forza, lucidità per gareggiare; bisogna tapparsi le orecchie di fronte ai troppi che ammiccano vendendoti a peso d'oro le istruzioni per trovare il te​soro, tenere duro davanti ai troppi che ti dicono che il tesoro non c'è, che la vita è un'immensa e macchinosa fregatura.
2L. Matteo dice che lui, il tesoro, l'ha trovato.
1L. Non era come la fiammata dell'innamoramento che sarebbe scomparso con il desiderio, ma come la lenta consapevolezza della verità, del fiume che scorre sotto il terreno, dell'evidenza del cuore.
2L. Il piano di Dio è esposto, il volto che Gesù è ve​nuto a descriverci è ormai chiaro, la proposta del Re​gno annunciata. Ora tocca a noi, tocca a me decidere.
1L. Starò ancora ad aspettare? Dopo aver veduto, dopo aver lasciato il seme della Parola perforare l'asfalto del mio cuore, ancora tentennerò?
2L. Dopo aver saputo che il padrone del campo permet​te che la zizzania e il grano crescano insieme, perché mi ama, aspetterò ancora che il Regno si manifesti nella mia vita? Il Signore, "pescandoci", sa che dentro di noi ci sono pesci commestibili e pesci velenosi, parti di lu​ce e fitte tenebre.
1L. E le ama, entrambe. Le ama perché ama noi, le ama perché ci vuole salvi, le ama perché è un Dio di tenerezza e compassione.
2L. Paolo, ci dice, è un Dio che ci vuole salvi, è un Dio che ci scusa, un Dio che c'insegue e ci perseguita col suo amore.
1L. Ma abbiamo bisogno, come saggiamente chiede Salomone nella sua preghiera, di molta saggezza, di mol​ta sapienza. Salomone è spaventato del suo nuovo ruo​lo di re. Non assapora il potere, non è euforico della sua posizione.
2L. Chiede la saggezza, chiede di fare scelte giuste. Dio è piacevolmente stupito da questa richiesta e lo premia col dono della saggezza.
3L. Anche noi, allora, come Salomone, come Paolo, come Matteo, chiediamo di avere il dono dello Spirito, che sa orientare la nostra vita verso la pienez​za, verso il senso ultimo, verso il tesoro.
4L. Che non ci succeda di essere travolti dalla vita, che non ci accada di restare alla porta della storia, ma che il Signore ci dia il coraggio di investire tutto, tempo, intelligenza, affetti, nella ricerca del Regno, nella cosa più preziosa che abbiamo. 
3L. Matteo è davvero lo scriba che ha saputo tirar fuori le cose vecchie e le cose nuo​ve dal tesoro della propria vita.
4L. Il messaggio del vangelo, pur nella stanchezza dell'a​bitudine e delle nostre comunità, ha bisogno di essere capito e parlato con parole nuove. La fatica di Matteo, scriba che ha valutato con sapienza la strada da per​correre, è la nostra stessa fatica. 
3L. Inutile ancorarsi a fra​gili abitudini, a consolidate e incomprensibili ritualità che rendono vecchio il cristianesimo: andiamo all'es​senza, con intelligenza, con rispetto per il passato, ma manifestando tutta la luce devastante dell'incontro col Rabbì.
4L. Solo così potremo dire in maniera comprensibile per l'uomo contemporaneo che la vita è una caccia al teso​ro. Anche noi, come chi trova un tesoro, pieni di gioia, venderemo tutto per averlo.
Tutti

«Ti ammiro stringere a te, mediante l’umiltà,

con la forza della fede e le braccia della povertà,

il tesoro incomparabile,

nascosto nel campo del mondo e dei cuori umani,

col quale si compra Colui che dal nulla trasse tutte le cose.

Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio dell’eternità,

colloca la tua anima nello splendore della gloria,

colloca il tuo cuore in Colui che è figura della divina sostanza,

e trasfòrmati interamente,

per mezzo della contemplazione,

nella immagine della divinità di lui.

Allora anche tu proverai ciò che è riservato ai soli suoi amici,

e gusterai la segreta dolcezza,

che Dio medesimo ha riservato fin dall’inizio per coloro che lo amano.

Senza concedere neppure uno sguardo alle seduzioni,

che in questo mondo fallace ed irrequieto

tendono lacci ai ciechi che vi attaccano il loro cuore,

con tutta te stessa ama Colui che per amor tuo tutto si è donato».
(Chiara d’Assisi)
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Tesoro: parola magica, parola d'innamorati, di favole, di storie grandi. E di vangelo. Che capovolge la vita, contiene tutte le speranze, rilancia tutti i desideri. Un tesoro ci attende: a dire che l'esito della storia sarà comunque felice; che 
nel​l’uomo è posto un eccesso di desiderio che nessuna cosa concreta o quotidiana potrà esaurire.
5L. Nascosto in un campo: che è il mondo, che è il cuore; 
SAC. e la vita altro non è che un pellegrinaggio verso il luogo del cuore (O. Clément), là dove maturano tesori. 
6L. Il protagoni​sta vero della parabola non è il contadino, ma il tesoro: Cristo, e la pienezza di umanità che lui è venuto a portare.
5L. Dal tesoro deriva una seconda parola: per la gioia quel​l'uomo va, vende, compra. È la gioia, radice della vita, che muove, mette fretta, fa decidere. 
6L. Noi non avanziamo nella vita a colpi di volontà, ma solo per scoperta di tesori (là dov'è il tuo tesoro, lì è anche il tuo cuore); per passione di bellezza (mercanti che cercano le perle più belle); per riserve di gioia che Qualcuno, uomo o Dio, amore o teso​ro, seme o spiga, colma di nuovo.
5L. Chiedi al Signore la gioia, ed egli ti risponderà dandoti la vita. Gioia non facile, quindi: c'è un campo da lavora​re, rovi e sudore, un tesoro da trovare e nascondere, un tutto da vendere e investire. 
SAC. Dio vuole che il suo dono diventi nostra conquista (sant'Agostino). 
6L. Ma la parola centrale è tesoro! Il cristianesimo non è rinuncia o sacrifì​cio, è un tesoro: Dio in me, pienezza d'umano, vita bella, estasi della storia. E mettervi tutte le mie energie. 
5L. Allora lascio tutto, ma per avere tutto. Vendo tutto, ma per gua​dagnare tutto. Questa è la croce che fa rifiorire la rosa del mondo (Berdiaeff).
6L. E se non ho posto tutte le mie forze, almeno una volta nella vita, la totalità del cuore, tutto, a servizio di qualco​sa, Dio, un fratello, un sogno, non riuscirò mai a credere alla risurrezione.
5L. Noi talvolta agiamo come se la rinuncia fosse la condi​zione per una gioia successiva che Dio ci darà in base ai nostri sforzi. Le parabole di oggi ci ricordano che l'ordine è inverso. 
6L. Se la gioia di un innamoramento, di un «che bello!» a pieno cuore, non precede le rinunce, queste non generano che tristezza, freddo, lontananza, disamore, con​sumazione del cuore. Come diventerò cercatore di perle? 
5L. Chiedendo il dono di Salomone: donami Tu un cuore che ascolta. 
6L. Dono immen​so da chiedere sempre: per ascoltare Dio e il grido di Abele, per ascoltare cielo e terra, angeli e parabole, per ascoltare la bellezza e la cattedra dei piccoli della terra. Allora matureranno tesori.

5L. Un tesoro ci attende. E lo Spirito santo è questo soffio divino che fa nascere i cercatori d'oro. 
6L. Immaginiamo allora una storia, personale e collettiva, costellata di tesori; sentiamo la vita come intrisa di perle e della loro bellezza. E noi a intingere la spola dei nostri giorni, i nostri sogni dentro tesori, dentro la gioia. Il tesoro non si compra, è un dono. L'uomo compra il campo.

Tutti
Signore, aiutami a riconoscere i rischi 
che possono rendere meno efficace il tuo lavoro. 

La fretta mi assale: e non mi fermo ad ascoltare, 

quasi che abbia valore solo ciò che devo fare invece di ascoltare. 
Eppure io ascolto infinitamente le cose che mi interessano.

 Signore, insegnami ad ascoltare i tuoi messaggi,
 e a viverli perché solo così divento un terreno fertile, 
dove il tuo amore trova possibilità e porta frutto abbondante.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.   Nel Battesimo abbiamo fatto una scelta iniziale del Regno, prendendo coscienza della sua preziosità. Nella Celebrazione Eucaristica esprimiamo la nostra scelta attuale per Gesù Cristo e per il suo Regno; la nostra Comunità è segno del compimento ultimo della Chiesa, quando tutti i "figli del Regno" saranno riuniti alla mensa del Padre. Nella Penitenza correggiamo le nostre scelte sbagliate e rinnoviamo il nostro impegno a vivere da "figli del Regno". L’Eucaristia è un momento importante nella ricerca di Dio: il credente si volge verso il Padre suo per pregarlo e ascoltare la sua Parola. Il Signore ascolta i cristiani riuniti e parla loro. Egli vuole che gli uomini siano in profonda sintonia con lui; viene a compiere con tutti e per tutti quello che dice. L'Eucaristia è il tesoro della Chiesa. Come la Chiesa, essa ha venti secoli, ma ogni giorno si rinnova: è il sacramento della nuova ed eterna alleanza.

Tutti  
(S. Bernardo di Chiaravalle)
A te, Maria, fonte della vita, si accosta la mia anima assetata. 
A te, tesoro di misericordia, ricorre con fiducia la mia miseria. 
Come sei vicina, anzi intima al Signore! 
Egli abita in te e tu in lui. 
Nella tua luce, posso contemplare la luce di Gesù, 
sole di giustizia. 
Santa Madre di Dio,
 io confido nel tuo tenerissimo e purissimo affetto. 
Sii per me mediatrice di grazia presso Gesù, nostro salvatore. 
Egli ti ha amata sopra tutte le creature, 
e ti ha rivestito di gloria e di bellezza. 
Vieni in aiuto a me che sono povero e 
fammi attingere alla tua anfora traboccante di grazia.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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